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1  -   PIANO  DI  GESTIONE  ED UTILIZZO  

 

1A -  PREMESSA  

Su incarico della società A.AM.P.S. è stato redatto il presente  Piano di Gestione ed 

Utilizzo dei terreni nellôambito del progetto di bonifica approvato in sede di Conferenza dei 

Servizi del 30 Luglio 2015. Lo studio è stato redatto in seguito ai risultati ottenuti dal le 

indagini previste dal Piano di Caratterizzazione preliminare dei terreni, valutato con parere 

positivo da ARPAT il 21/09/2015.  

Il  progetto esecutivo Diaframmi stralcio 2 ï Pian dei Pinoli e stralcio 3 ï Vallin 

dellôAquila tratto A-H prevede la realizzazione, rispettivamente sul fianco nord ed ovest dei 

settori, di diaframmi plastici perimetr ali in miscela cemento-bentonite, per un totale 

inizialmente previsto di materiale di scavo pari a circa 7400 mc e che, considerata lôincertezza 

della profondità di scavo, potevano raggiungere gli 8883 mc. I recenti aggiornamenti e 

modifiche al progetto esecutivo hanno portato i volumi di scavo a 8127 mc. 

Il progetto, che ricade allôinterno di un sito di bonifica, non è soggetto a V.I.A. e 

pertanto, considerati i volumi di terre e rocce di scavo previsti, è disciplinato ai sensi del 

D.P.R. 120/2017 al Titolo II Capo IV ñTerre e rocce da scavo prodotte in cantieri di grandi 

dimensioni non sottoposti a VIA e AIAò (art. 2, comma 1, lettera v) e dal Titolo V ñTerre e 

rocce da scavo nei siti oggetto di bonificaò.  

Lo studio ha permesso di caratterizzare i terreni  dal punto di vista chimico, lungo il 

tracciato di progetto dei diaframmi , al fine di accertarne la qualità ambientale e di 

completare le conoscenze necessarie per definire la migliore gestione dei materiali di scavo. 

 

1B -  PIANO DI CAMPIONAMENT O ED ANALISI  

In accordo con quanto approvato e richiesto da ARPAT (parere del 21/09/2015) è stato 

attuato il piano  di indagini preliminari che ha visto lôesecuzione di n. 19 sondaggi a 

carotaggio continuo realizzati con tecniche a ñseccoò lungo il tracciato di sviluppo del 

diaframma in progetto con un passo dôindagine di circa 50 m.  

Le profondità investigate variano da un minimo di -7 m ad un massimo di -20 m da 

p.c.. 

In linea generale per ogni sondaggio sono stati prelevati campioni rappresentativi dei 

terreni insaturi e saturi; i n particolare il campionamento è stato eseguito secondo le modalità 

impartite e concordate con i tecnici di ARPAT: 

 

¶ C1: -0,0 e -1,0 m da p.c.: rappresentativo della porzione antropica di 

riporto/riempimento ; 

¶ C2 e C3: rappresentativi delle sottostanti litologie in posto insature; 

¶ C4: rappresentativo della porzione di terreno satura o sottostante il primo 

acquifero. 
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Nei sondaggi in cui sono stati rinvenuti rifiuti, per il campionamento è stato mantenuto 

un franco di rispetto di 1-2 m dalla fine dei rifiuti stessi.  

Nei giorni 20/07/2017 e 27/07/2017 è avvenuto il prelievo di campioni di terreno in 

contraddittorio con i tecnici ARPAT (Verbale n. 20170720-00598-1 e n.20170727-01031-1). 

 

Il ritrovamento dei rifiuti sul lato di Vallin dellôAquila ha necessariamente imposto una 

deviazione del tracciato del diaframma, il quale è stato riposizionato sulla base delle nuove 

indagini stereoscopiche, geoelettriche e stratigrafiche. 

A tal proposito al fine di verificare con esattezza il limite esterno dei rifiuti, è  stata 

eseguita una ulteriore campagna di indagini, in data 20/12/2017, consistita nellôesecuzione di 

n. 8 saggi con escavatore meccanico con relativo prelievo di n.1 campione per ciascun 

saggio. Il campionamento nei saggi n.3 e n.4 è avvenuto in contraddittorio con i tecnici 

ARPAT (verbale n.20171220). 

 

 1B.I  -  MODALITÀ DI ESECUZIO NE CAMPIONAMENTI DI TERRENO 

I sondaggi ambientali a carotaggio continuo sono stati eseguiti dalla ditta ñPM 

Sondaggi e Consolidamento S.n.c.ò di Loreto Aprutino (PE) con sonda perforatrice MK 420D 

a testa idraulica.  

Nel corso dei sondaggi sono state utilizzate tecniche che hanno consentito di minimizzare 

lôalterazione del campione cos³ come riportato al titolo IV dellôAllegato 2 del D.Lgs. 152/06, 

dove si impone che il carotaggio ambientale venga eseguito con metodi di penetrazione a 

rotazione a secco senza fluido di perforazione, utilizzando un carotiere di diametro di 101 

mm idoneo a prelevare campioni indisturbati evitando fenomeni di surriscaldamento; in 

particolare il campionamento è avvenuto attraverso avanzamenti massimi del carotiere di 50 

cm e riducendo lôinfissione del rivestimento (127 mm) solo al primo metro. Le procedure di 

avanzamento ambientali sono state eseguite fino a profondità di -10 metri; nelle postazioni 

in cui sono stati rinvenuti rifiuti, il foro è stato attrezzato interamente con il rivestimento, al 

fine di non generare crolli nel  foro e/o trasmissioni di percolato nelle porzioni non 

contaminate. È stato inoltre evitato l'uso di lubrificanti minerali per le parti meccaniche a 

contatto con il terreno, escludendo l'uso di tali sostanze anche per le parti filettate delle aste 

di perforazione o dei tubi di rivestimento. È stato pertanto utilizzato  solo olio/grasso vegetale 

al fine di non pregiudicare lôesito delle analisi chimiche. 

 

Le carote estratte nel corso della perforazione sono state sistemate in apposite cassette 

catalogatrici (in plastica), munite di scomparti divisori e coperchio apribile.  

Negli scomparti sono stati inseriti gli spezzoni di carota prelevati con le quote di inizio e 

fine di tali prelievi.  

Su ogni cassa catalogatrice sono stati riportati i seguenti dati:  

¶ numero del foro (sondaggio); 
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¶ numero della cassa; 

¶ profondità da m a m . 

Prima del campionamento ogni cassetta è stata fotografata e redatta dal geologo la 

stratigrafia dei terreni incontrati.  

Le operazioni di campionamento del terreno sono state eseguite utilizzando guanti 

monouso ed utensili decontaminati (spatole etc.) in modo da ridurre al minimo gli effetti di 

trascinamento di possibili contaminanti e le possibili alterazioni delle reali concentrazioni degli 

elementi chimici del sottosuolo. 

I campioni di terreno prelevati sono stati riposti in appositi contenitori di vetro muniti di 

tappo e riempiti fino al margine superiore. I contenitori opportunamente conservati in cella 

frigorifera al termine di ogni sondaggio sono stati consegnati al laboratorio AAMPS di analisi.  

In fase di perforazione laddove sono state rinvenute contaminazioni macroscopiche, i 

carotieri in fase di avanzamento sono stati sostituiti ed opportunamente  decontaminati con 

lavaggi con acqua potabile.  

 

I campionamenti effettuati nel dicembre 2017 sono stati eseguiti solamente con 

escavatore meccanico senza carotaggio, in quanto non erano richieste profondità elevate, 

ma solamente la verifica del limite esterno della coltre di rifiuti nei primi 2/3 metri di 

sottosuolo. 

 

 1B.II  -  DETERMINAZIONI ANALIT ICO -CHIMICHE  

Le analisi chimiche di laboratorio sui terreni prelevati sono state eseguite direttamente 

dal Laboratorio A.AM.P.S. con sede in Via dellôArtigianato a Livorno.  

Per ogni campione di terreno ¯ stata eseguita lôanalisi chimica ai sensi del D.L. 152/06 

ed il test di cessione ai sensi del D.M. del 5 febbraio 1998.  

Secondo metodologie ufficialmente riconosciute, nel primo caso sono stati analizzati i 

seguenti parametri chimici: 

- composti inorganici: Sb, As, Be, Cd, Co, Cr, CrVI, Hg, Ni, Pb, Cu, Se, Sn, TI, V, Zn;  

- composti organici: CÒ12, CÓ12, benzo(a)antracene, benzo(a)pirene, 

benzo(b)fluorantene, benzo(k)fluorantene, benzo(g,h,i)perilene, crisene, 

dibenzo(a,e)pirene, dibenzo(a,l)pirene, dipenzo(a,i)pirene, dibenzo(a,h)pirene, 

dibenzo(a,h)antracene, idenopirene, pirene, sommatoria IPA; 

 

viceversa per il test di cessione, eseguito ai sensi dellôAllegato 3 ñCriteri per la 

determinazione del test di cessioneò del D.M. del 5 febbraio 2018, sono stati determinati: pH, 

COD, Cianuri, Cloruri, Fluoruri, Nitrati, Solfati, As, Ba, Be, Cd, Co, Cr, Hg, Ni, Pb, Cu, Se, V e 

Zn. 

 

I campioni analizzati sono riportati nelle seguenti Tabelle.  
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CAMPIONE  SONDAGGIO  
PROFONDITÀ 

(m da  p.c.)  
CAMPIONE  SONDAGGIO  

PROFONDITÀ 

(m da p.c.)  

P1C1 P1 0,0-1,5 P10C1 P10 0,0-1,0 

P1C2 P1 2,0-3,0 P10C2 P10 3,0-4,0 

P1C3 P1 3,8-4,4 P10C3 P10 5,0-6,0 

P1C4 P1 5,5-6,0 P10C4 P10 6,5-7,5 

P2C1 P2 0,5-1,0 P11C1 P11 0,0-1,0 

P2C2 P2 2,0-3,0 P11C2 P11 1,0-2,0 

P2C3 P2 8,0-9,0 P11C3 P11 5,0-6,0 

P2C4 P2 9,5-10,0 P11C4 P11 7,0-8,0 

P3C1 P3 0,8-1,2 P12C1 P12 0,0-1,0 

P3C2 P3 2,0-3,0 P12C2 P12 2,5-3,0 

P3C3 P3 7,0-8,0 P12C3 P12 5,0-6,0 

P3C4 P3 8,7-9,5 P12C4 P12 7,0-8,0 

P4C1 P4 0,0-1,5 V1C1 V1 5,0-6,0 

P4C2 P4 3,0-4,0 V1C2 V1 8,5-9,5 

P4C3 P4 6,0-7,0 V1C3 V1 11,0-12,0 

P4C4 P4 9,0-10,0 V2C1 V2 18,0-19,0 

P5C1 P5 0,0-0,8 V3C1 V3 0,0-1,0 

P5C2 P5 2,5-3,5 V3C2 V3 3,0-4,0 

P5C3 P5 6,0-7,0 V3C3 V3 7,0-8,0 

P5C4 P5 7,8-8,4 V3C4 V3 16,0-17,0 

P6C1 P6 0,0-1,0 V4C1 V3 0,0-1,0 

P6C2 P6 2,0-3,0 V4C2 V4 8,0-9,0 

P6C3 P6 4,0-5,0 V4C3 V4 12,0-13,0 

P6C4 P6 6,0-7,0 V4C4 V4 16,0-17,0 

P6C5 P6 7,0-8,0 V5C1 V5 4,0-5,0 

P7C1 P7 1,0-1,3 V5C2 V5 7,0-8,0 

P7C2 P7 1,5-2,5 V5C3 V5 13,0-14,0 

P7C3 P7 5,0-5,8 V5C4 V5 16,0-17,0 

P7C4 P7 6,5-7,5 V6C1 V6 15,5-16,0 

P8C1 P8 0,0-1,0 V7C1 V7 0,0-1,0 

P8C2 P8 2,5-3,5 V7C2 V7 5,0-6,0 

P8C3 P8 5,0-6,0 V7C3 V7 8,0-9,0 

P8C4 P8 7,0-8,0 V7C4 V7 13,0-14,0 

P9C1 P9 0,0-1,0    

P9C2 P9 3,0-4,0    

P9C3 P9 5,0-6,0    

P9C4 P9 7,0-8,0    

Tab. 1: Elenco dei campioni prelevati ed esaminati nei sondaggi a carotaggio continuo. 

 

CAMPIONE  SAGGIO 
PROFONDITÀ 

(m da p.c.)  
CAMPIONE  SAGGIO 

PROFONDITÀ 

(m da p.c.)  

SC1C1 S1 1,0-1,5 SC5C1 S5 1,3-2,0 

SC2C1 S2 1,3-2,0 SC6C1 S6 1,0-1,5 

SC3C1 S3 0,8-1,5 SC7C1 S7 1,0-1,6 

SC4C1 S4 1,0-1,5 SC8C1 S8 1,0-1,5 

Tab. 2: Elenco dei campioni prelevati ed esaminati nei saggi. 
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Nei sondaggi in cui sono stati rinvenuti cospicui spessori di rifiuti, ovvero nei sondaggi 

V2 e V6, sono stati prelevati solamente un campione ciascuno al di sotto dellôammasso rifiuti, 

mantenendo un franco di protezione. 

 

1C -  RISULTATI ANALISI DI LABORATOR IO  

I risultati delle determinazioni analitiche, riportati in All. 2, sono stati confrontati con le 

concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) delle colonne A e B di Tabella 1, Allegato 5 al 

titolo V, parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.  così come gli esiti del test di cessione sono stati 

raffrontati con i valori limite di concentrazione nell'eluato riportati nella tabella di cui 

allôAllegato 3 del D.M. del 05 febbraio 1998. 

 

Pian dei Pinoli  

Tutti i campioni esaminati evidenziano valori inferiori ai limiti di CSC per i siti ad uso 

commerciale ed industriale ad eccezione dei campioni P5C1, P8C2 e P12C2 per i quali si 

hanno superamenti del solo parametro Ni e per i P7C1 per il quale il superamento è del 

parametro Cu. 

Gli esiti del test di cessione evidenziano alcuni superamenti dei limiti di concentrazione 

in riferimento alla Tab. di cui allôAll. 3 del D.M. 05/02/98. La maggior parte dei campioni 

evidenzia superamenti nei parametri COD e Ni mente in misura minore si hanno superamenti 

nel parametro Cr. Il campione P1C2 mostra un superamento anche nel parametro Pb mentre 

i campioni P3C4, P6C3, P10C3 e P9C4 superano il valore limite del parametro Cu.  

Il superamento del parametro Nichel è presumibilmente connesso alla presenza di 

abbondanti noduli di Ferro e Manganese che caratterizzano le formazioni del terrazzo 

pleistocenico (P8 e P12) o alla tipologia di stabilizzato rinvenuto, costituito prevalentemente 

da litologie ofiolitiche (volgarmente noto come ñgabbriccioò).  

 

Vallin dellôAquila ï Luglio 2017 

Nel settore di Vallin dellôAquila tutti i campioni esaminati mos trano valori inferiori ai 

limiti di CSC per i siti ad uso commerciale ed industriale ad eccezione del campione V1C1 per 

il quale si ha il superamento del parametro As.  

Per quanto riguarda gli esiti ottenuti dal test di cessione, il principale superamento 

riguarda il parametro COD mentre in misura minore si hanno superamenti dei parametri Ni e 

Cr (rispettivamente 5 e 4 campioni su 11 esaminati), del Pb, Cu e Fluoruri (3 campioni 

ciascuno su 11) nonch® dellôAs e Be (1 campione ciascuno su 11). 

I superamenti riscontrati in questo settore provengono da campioni prelevati nei 

terreni di riporto e /o di copertura del corpo discarica (sondaggi V1 e V3) o nelle porzioni 

sature al di sotto delle coltri di rifiuto rinvenut e nei sondaggi V2 e V6. 
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Vallin dellôAquila ï Dicembre 2017 

Nei campioni prelevati nella seconda fase di indagine gli esiti analitici non hanno 

evidenziato superamenti dei limiti di CSC viceversa si riscontrano lievi superamenti dei valori 

limite di concentrazione nell'eluato (D.M. 05/02/98). In particolare i campioni SC2C1 e SC3C1 

mostrano superamenti nel parametro Ni; questôultimo insieme al campione SC4C1 raggiunge 

il valore limite nel parametro COD.  

 

 

1D -   GESTIONE DELLE TERRE E MOBILIT À DEL MATERIALE  

Sulla base delle indagini eseguite, sia di tipo diretto che indiretto, è stato possibile 

definire il limite di estensione dei rifiuti stoccati in passato nel settore di Vallin dellôAquila. Alla 

luce dei risultati ottenuti i Progettisti hanno revisionato il tracciato precedentemente previsto 

del diaframma al fine di contenere totalmente il corpo dei rifiuti .  

Per quanto riguarda Pian dei Pinoli, la prima soluzione progettuale è rimasta pressoché 

immutata ad eccezione di un modesto tratto lievemente modificato al fine di contenere i 

rifiuti rinvenuti nel sondaggio P2 ed in accordo con quanto prescritto da ARPAT in sede di 

CdS del 29/03/2018.   

 

 

Fig.1 - Tracciati diaframmi in progetto   

 

 

 

 


